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C O N S I G L I O  C O M U N A L E  D ’ A C Q U I
Seduta del 25 Ottobre 1884

PRESIDENZA: S A R A C C O  SINDACO

Presenti: Accusimi, Asinari, Donelii, Cavalieri> 
Chiabrera, Fumo, Garbarino, Lupi, Morelli, Ot- 
lolenghi, Pastorino, Scati, Scovazzi e Viotti.

.Apertura della tornala autunnale —  Il S in ­
daco esord isce dicendo d ie  egli sa rà  assai b reve, 
perchè  i p rogetti su  cui ch iam erà  il voto dei con­
siglieri vennero  g ià in p a r te  d» lui tra tta ti  n e lla  
u ltim a  sed u ta  s tra o rd in a r ia , e poi perchè  la fe r ­
rovia Genova-Acqui-Asti, uno degli argom enti posti 
a ll’o rd in e  del g iorno, r ich ied e rà  di ce rto  m olto  
tem po p e r la sua  tra ttaz io n e .

Ed en tran d o  tosto in m a te ria  d ice che questa  
fe rro v ia  o ram ai ragg iunse  l’u ltim o periodo  dei 
lavori p re p a ra to r ii , e che fra  b rev e  a v rà  riu n ito  
la  so lto srriz ione  del decim o rich iesto  p e r  p o te r 
d ire  a l governo  di fare il deb ito  suo.

Lam enta anco ra  u n a  volta la p e rd ita  fatta del 
com pianto  collega Benazzo, che tan ta  ed u tile  
opera  poteva p re s ta re  ne ll’in teresse  del com une. 
Si com piace di ved e r re s titu iti i colleghi che erano  
scadu ti p e r tu rn o , e si felicita col nuovo eletto  
M orelli, che al certo  p o rte rà  il concorso delle 
belle q u a lità  che lo fecero degno di ra p p re sen ta re  
la  c ittad inanza .

Alla strada di Lussilo, che r ic h ie d e rà  ingenti 
spese co n v e rrà  p o rre  m ano nella p rossim a p r i­
m av era  e p ropone che per questa  p u re  si addotti 
il sistem a seguito  per la s trad a  di M oirano, onde 
o tten ere  il concorso che il governo  deve p re s ta re  
p e r  le s trad e  com unali obb ligato rie .

11 mercato del bestiame vuol essere  te rm in a to , 
e poiché p e r p o rta re  q u e ll’a re a  alla  dovu ta  livel­
lazione co n v e rrà  p ro v v ed ere  di m olta te rra , egli 
crede di p ro p o rre  che questo  lavoro , che rich ie ­
d e rà  tem po e m ateria li m olti, si debba fare di 
questa  stagione onde fo rn ire  mezzo di occupazione 
e guadagno  a  un  n u m ero  abbastanza  rilevan te  di 
operai. Dopo si p ro c ed e rà  tosto al p ia n ta m e n e  
necessario  per p ro c u ra re  o m b ra .

Nello stesso  tem po si pen se rà  a c o s tru rre  il 
pubblico lavatoio, il qu a le  però  deve esser fatto 
in m odo d a  p e rm e tte re  facile accesso a  coloro, 
che hanno bisogno d ’acq u a  ca lda  p e r lavare  botti 
ecc., onde im p ed ire  che p e r l’av v en ire  non si 
ab b ia  p iù  ad  accedere  alla  piazza della  Bollente, 
che tu tti  d esideriam o  si conservi bella, p u lita  e 
non p iù  d e tu rp a ta  com e p er l’a d d ie tro .

U V

Questo lo po rla  a p a rla re  del portico  che già 
si è incom inciato, di fronte a quello  delle Assise. 
Anche questo  lavoro, egli crede possa essere  finito 
n e ll’anno prossim o. Già le tra tta tive  sono ab b a­
stanza avviate  col consiglio di am m in istrazione 
Israelitica , e confidando nell’intelligenza dei m em bri 
che lo com pongono, crede di po ter p resto  so tto­
p o rre  al consiglio gli accordi fatti.

Di a ltri lavori dov rebbe  ancora  p a r la re , m a p e r 
la b rev ità  im postasi si r ise rv a  d ’in tra tten e rn e  il 
consiglio, quando  si d iscu terà  il bilancio, che p r e ­
sen te rà  fra  breve.

Morelli r in g ra z ia  il Sindaco delle benevoli p a ­
ro le  a lui d ire tte , si d ich ia ra  am m ira to re  dello  
ingegno, e d e ll’am m inistrazione Saracco, e si te r rà  
ben lieto di po ter lavo ra re  coi suoi colleghi nello 
in te ressse  del suo  ca ro  paese.

Si procede qu ind i alla rinnovazione dei membri 
della Giunta e sono riconferm ati, Bonelli, Viotti 
e O ttolenghi a m em bri effettivi; ed a supp len te  
Pastorino .

A revisori del conto 1884 vengono eletti Sco­
vazzi e G arbarino .

Si riconferm ano a membri della Congregazione 
di Carità Viotti e P rovenzale.

Si procede poi alle  a ltre  nom ine di r ito , e si 
ricon ferm ano  tu tti quelli scadu ti.

Concorso strada ferrata Genova-Asti —  Il 
Sindaco d is trib u isce  ai singoli Consiglieri un  
esem plare  della  c irco lare , in cui sono consegnate 
le deliberazion i p rese  ne ll’adunanza p re p a ra to r ia  
ten u ta  in Nizza M onferrato fra  i ra p p resen ta n ti i 
com uni in te ressa ti, ed il r ip a r to  delle quo te da 
cui r isu lta  che a lla  c ittà  d ’Acqui si assegnarono  
110 m illesim e p a rti su lla  som m a rich ie s ta  per 
com porre  il decim o necessario  p e r  la  costruzione 
della  fe rrov ia  anz ide tta , tenu to  ferm o il concorso 
di due m ilioni e novecento m ila lire  r e g ia m e n te  
d e lib e ra te  ed  offerte dalla p rov incia  di Genova, 
A lessandria, Torino e Cuneo. Legge qu ind i la re ­
la tiv a  form ula com une di deliberazione:

« Il com une di Acqui offre, e contrae l’obbligo 
« d i co nco rrere  a  fondo perdu to , nella spesa di 
« costruzione e di a rm am en to  della linea fe rro - 
« v ia ria  Genova ad Asti per Ovada, Acqui e Nizza 
« M onferrato, p rom essa  coll’a r t. 11 della  legge 
« 5 luglio 1882, secondo i term in i de ll’artico lo  
« 4  della legge 29 luglio 1879 N. 5002, rinun - 
« ziando a lla  partecipazione degli u tili di cui 
« a ll’a rt. 14 della  legge m edesim a.

« La m isu ra  del concorso assunto  dal com une 
« rim ase fissata in rag ione di 110 m illesim i p a rti

« della  spesa, ossia del decim o della  spesa to ta le , 
« che r im a r rà  a carico  degli enti in te ressa ti, de- 
« duzione fatta de lla  som m a g ià  offerta dalle 
« q u a ttro  provincie  di Genova, A lessandria, T orino 
■ Cuneo e da lla  c ittà  di T orino  in d u e  m ilioni 
« novecentom ila lire  di cap ita le . »

Q uindi d ich ia ra  a p e r ta  la  d iscussione.
Scali d es id e ra  sap e re  quale  è ap p ro ssim ativ a­

m ente la som m a che v e rreb b e  a  ca d e re  sul nostro  
b ilancio , r id u cen d o  in cifra  la  fo rm ula  d i 110 
m illesim i. P er q u an to  poi a  lu i s ia  indifferente 
venga p rescelto  il tracc ia to  del C ervino o della  
Bogliona, p u re  a sp e tta  dal S indaco q u alch e  sp ie ­
gazione.

Il Sindaco risponde , che p e r  o tten ere  ass icu ra ta  
l’offerta del decim o d e lla  spesa  to ta le  rich ies ta  
d a lla  legge 5 lug lio  1882, conveniva a d o tta re  una  
fo rm ula  che p re sen tasse  u n a  tal qua le  elastic ità  
ove p e r a v v e n tu ra  la  spesa to tale  di costruz ione 
ed a rm am en to  della  linea o ltrepassasse  i 37 m i­
lioni p re su n ti.

Q uindi, nella  supposizione che i 37 m ilioni 
siano  sufficienti, ad Acqui toccherà  la spesa  di 
4400  lire  annua li e p e r  20 anni: se poi la spesa 
to ta le  o ltrepassasse  i 37 m ilioni si p o trà  an d a re  
forse fino a  L. 6600 an n u e  e p e r  egua le  periodo  di 
tem po. Sacrifizio in ogni m odo non ingente, atteso  
i g ran d i beneficii che v e rran n o  a lla  nostra  c ittà .

V enendo al secondo punto  toccato da Scati, 
cioè la sce lta  del tracc ia lo , egli d ice elio se in 
Acqui si com batte  v irilm en te  p e r la re la tiv a  
p referenza , non m eno accan ita  è la lotta fra  
M om bercelli ed Agliano, p e r  la stessa rag ione. 
Però, p e r  quan to  egli sapp ia  che il partito  soc­
com bente non m ancherà  di a ttr ib u ire  a lui la 
d isfatta , p u re  deve d ic h ia ra re  che non essendosi 
fino ra  prefisso che il solo scopo di raccog liere  il 
decim o volu to  p e r p o te r d ire  al Governo di fa re  
il deb ito  suo, cercò con ogni stud io  di ev ita re  
q u a lu n q u e  di lui ingerenza in queste  gare  di 
tracciato , p e r non com prom ette re  p e r  n ien te  il 
risu lta to  finale, cioè la costruz ione di questa  linea, 
che sa rà  il fru tto  di m olti s tud i e di m oltissim e 
fatiche, ben poco note. In b reve  egli si prefisse 
di considerare  e p rom uovere  questa  linea s t u ­
d iando  l’in teresse di tu tti quelli che vi devono 
concorrere , lasciando  im preg iud ica te  tu tte  le q u e­
stioni e tu tti i desiderii, leg ittim i però , che n a ­
scono a ll’om bra  del p ro p rio  cam panile .

Scati ring raz ia  delle spiegazioni date; m a non 
può  non osservare  che anche l’o m b ra  del cam ­
panile ta lvo lta  ha delle buone rag ion i, e qu ind i 
si devono ascoltare.
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